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Premessa 
Su incarico della Azienda Agricola la Cerchiara Via Caravaggio 4 34023 Resana TV, io sottoscritto Ing. Nicola Bettio 
Tecnico Competente in Acustica, ho provveduto a redigere la presente Valutazione di Impatto Acustico al fine di 
verificare la conformità dei livelli sonori prodotti da nuovi impianti dell’azienda in relazione alle esigenze di tutela 
dall’inquinamento acustico delle popolazioni interessate. 
 
Scopo dell’indagine è quindi quello di verificare se i livelli di inquinamento acustico, in prossimità dei ricettori più 
vicini all’impianto produttivo, immessi dal nuovo impianto sono superiori o meno ai limiti imposti dalla normativa 
vigente.  
 
La previsione di impatto acustico in oggetto è definita al comma 2 dell’art. 8 della Legge 26 ottobre 1995, n. 447 
(“Legge Quadro sull’inquinamento acustico) e dal comma “d” art. “4” della Legge Regionale 10 maggio 1999, n. 21 
recante “Norme in materia di inquinamento acustico”. La Regione Veneto ha emanato i criteri da osservare per la 
predisposizione della documentazione di clima ed impatto acustico prevista all’articolo 8, commi 2, 3, 4 della Legge 
26.10.1995, n. 447 con il D.D.G. ARPAV n. 3/2008.  
 
 

Quadro normativo di riferimento  
I principali riferimenti normativi, a livello nazionale e internazionale, riguardanti la previsione di impatto acustico e 
l’inquinamento acustico in generale sono i seguenti: 

 

DPCM 01/03/91 
“Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 
esterno” 

Legge 26.10.1995, n. 447 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico”  

D.M.A. 11.12.1996  
Decreto attuativo Legge Quadro “Applicazione del criterio differenziale per gli 
impianti a ciclo produttivo continuo”  

D.P.C.M. 14.11.1997  
Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei valori limite delle 
sorgenti sonore”  

D.P.C.M. 05.12.1997  Decreto attuativo Legge Quadro “Requisiti acustici passivi degli edifici”  

D.M.A. 16.03.1998  
Decreto attuativo Legge Quadro inerente le “Tecniche di rilevamento e di 
misurazione dell‟inquinamento acustico”  

D.P.C.M. 31.03.1998  
“Atto di indirizzo e coordinamento recante criteri generali per l‟esercizio 
dell‟attività di tecnico competente in acustica…”  

D.P.R 18.11.1998, n. 459  
“Regolamento recante norme di esecuzione …. in materia di inquinamento 
acustico derivante da traffico ferroviario”  

D.P.C.M. 16.04.1999, n. 215  
“Regolamento recante norme per la determinazione dei requisiti acustici delle 
sorgenti sonore nei luoghi ad intrattenimento danzante e di pubblico spettacolo e 
nei pubblici esercizi  

L.R. 10.05.1999 (Regione 
Veneto)  

“Norme in materia di inquinamento acustico”  

D.M.A. 29.11.2000  
 

“Criteri per la predisposizione da parte delle società e degli enti gestori dei servizi 
pubblici di trasporto o delle relative infrastrutture, dei piani degli interventi di 
contenimento e abbattimento del rumore”.  
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D.P.R. 30.03.2004, n. 142  
 

“Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell‟inquinamento acustico 
derivante dal traffico veicolare, a norma dell‟articolo 11 della legge 26 ottobre 
19995, n. 447  

D.D.G. ARPAV N.3/2008  
 

“Definizioni ed obiettivi generali per la realizzazione della documentazione in 
materia di impatto acustico ai sensi dell‟Articolo 8 della LQ N.447/1995”  

 

Definizioni 

 
Si rende noto che la legge quadro 447/95 stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela dell’ambiente 
esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico.  
La Legge 447/95 contiene alcune definizioni (art.2, comma 1), presentate nel seguito, che integrano quelle già date 
dal DPCM 01/03/91 e che, come tali, costituiscono un elemento di novità, in particolare per quanto concerne le 
definizioni di ambiente abitativo e di sorgente sonore fissa. 

 
1. Ambiente abitativo: “Ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità 

ed utilizzato per le diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive per i 
quali resta ferma la disciplina di cui al D.Lgs. n° 277/91, salvo per quanto concerne la immissione di rumore da 
sorgenti sonore esterne ai locali in cui si svolgono le attività produttive” 

 
2. Sorgenti sonore fisse: “Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via 

transitoria il cui uso produca emissioni sonore”. Sono comprese nella definizione anche le “infrastrutture 
stradali, ferroviarie, aereoportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole”, nonchè “i 
parcheggi, le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci, i depositi dei mezzi di trasporto di persone 
e merci, le aree adibite ad attività sportive e ricreative”. 

 
3. Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti sonore non comprese nelle sorgenti sonore fisse; 
 
4. Valori limite di emissione: “Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità della sorgente stessa”; 
 
5. Valori limite di immissione: “Valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore 

nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori”. I valori limiti di 
immissione sono distinti in: 

6. valori limite assoluti, determinati con riferimento al livello equivalente di rumore ambientale; 
7. valori limite differenziali, determinati con riferimento alla differenza tra il livello equivalente di rumore 

ambientale ed il rumore residuo; 
 
8. Valori di attenzione: “Valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o 

per l’ambiente”; 
 
9. Valori di qualità: “Valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e 

le metodologie di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge”. 
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Caratteristiche dell’area 
 
Il lotto di terreno interessato all’installazione è situato nel comune  di Quarto D’Altino. In rosso la zona di 
istallazione dell’impianto. 
 

  
  

Dettaglio ortofoto con evidenziato in rosso l’ubicazione dell’impianto. 
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Inquadramento Acustico nel territorio 
 
Il comune di Quarto d’Altino ha provveduto a redigere ed approvare la Classificazione Acustica del territorio 
comunale ai sensi dell’art. 6 della Legge 447/95.  
Le tavole della Classificazione Acustica, sono state reperite nel sito del comune. 
Di seguito un estratto con indicata l’area soggetta ad interventi. 
 

 
 
 
 

Di seguito la legenda 
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L’area di rientra nella Classe III : “Aree di tipo Misto”.  
In base alle suddette considerazioni, i limiti di immissione sonora connessi delle aree indagate sono quelli riportati 
nella seguente  
 
 

Classe Acustica 
Valori limite assoluti di immissione dBA 

Diurno Notturno 

Classe III 60 50 

 
 
 
Oltre al limite assoluto, vista la presenza di abitazioni sarà necessario indagare anche il livello differenziale: 5 dBA 
diurno e 3 dBA notturno. 
 
Il nuovo impianto funziona 24 ore su 24 e quindi interesserà il periodo diurno (06.00-22.00) e notturno (22.00-
06.00).  
 
Al fine di una corretta analisi, è stata fatta una campagna di misure atta a stabilire le immissioni dell’impianto. 
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Descrizione del processo  
 
La nuova struttura ospiterá un allevamento di Suini.  Umero capi presenti circa 2500. 
 
 
 

Campagna di misure 
 

Il giorno 22 Ottobre 2021 è  stata svolta una campagna di misure volte a verificare il rispetto dei  limiti di 
funzionamento dell’ impianto 
Di seguito l’identificazione del punto di misura: 

  

 
 
 

Punto di 
Misura 

Distanza 
dall’allevamento 

[m] 

Posizione del punto 
di misura 

Durata 
Misura 
[min] 

Leq 
 [dBA] 

Laf95 
[dBA] 

Criterio 
assoluto 
Limite di 

immissione 
notturano 

[dBA] 

       

A 47 m 
45°33’51.75’’ N 
12°26’51.32’’ ES 

20 min 39 
sec 

45,5 39,1 50 

 

A 
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Campagna di misure. 
 
Sono state realizzate misure di pressione sonora nel punto A.  Di seguito le foto nei punti di misura 
 

Punto A 
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Punto A 
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Campagna di misure 
 
Sono state realizzate misure di pressione sonora nei punti A. Di seguito i risultati. 

 
Punto A  
 

16 31,5 63 125 250 500 1k 2k 4k 8k 16k 31,5k

[Hz]

0
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60

[dB]

Project 050

Completa

A Z

Valori cursore

LAeq: 45,5 dB

LAF95,0: 39,1 dB

 
 

 
 
 
 
Note sulle misure: 
L’ analisi delle misure ha evidenziato: 

• Assenza di componenti tonali 

• Assenza di sorgenti impulsive 
 
Le misurazioni sono state influenzate da rumore della strada adiacente 
  

Riproduzione cartacea del documento informatico sottoscritto digitalmente da
  MONTAGNER MORENO il 19/02/2024 08:57:30

 ai sensi dell'art. 20 e 23 del D.lgs 82/2005
 PROTOCOLLO GENERALE: 2024 / 12774 del 23/02/2024



  Pagina 11 di 22 
 

Recettori sensibili 
 
Sono stati identificati i seguneti recettori sensibili. 
 

 
 
Il recettore B e’ad una distanza di circa 100 metri dall’allevamento. 
 
Utilizzando l’equazione della divergenza sonora e’possibile calcolare l’attenuazione dovuta alla distanza : 
 

 
Dove: 

• R2 = 100 m 

• Ri = 47 m 
 

Ad=6,5 dBA 
 
Quindi se nel punto di misura e’stato registrto un Leq di 45,5 dBA e’plausibile che il recettore B registri un valore di 
45,5 meno l’attenuazione di 6,5 dBA ossa di 39,0 dBA 
  

B 
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CONSIDERAZIONI RELATIVE AL LIMITE ASSOLUTO 
 
 
Dalla simulazione sopra riportata si evince che il livello massimo di pressione massimo rilevato nel recettore B sará 
di 39 dBA dBA.  
 
Applicando quindi i limiti di zonizzazione acustica di immissione :  
 

▪ 60 dBA per il periodo diurno (06.00-22.00) 
▪ 50 dBA per il periodo notturno (22.00-06.00) 

 
 
 
È possibile affermare che il limite assoluto previsto sia diurno che notturno è rispettato per il recettore 
maggiormente sensibile. 
 

Considerazioni relative al criterio differenziale 
 

Il criterio differenziale non si applica nelle seguenti casistiche: 
 
DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 novembre 1997 
 
Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore. 
 
Art. 4. 
Valori limite differenziali di immissione 
 
1. I valori limite differenziali di immissione, definiti all'art. 2, comma 3, lettera b), della legge 26 
ottobre 1995, n. 447, sono: 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il periodo notturno, all'interno degli 
ambienti abitativi. Tali valori non si applicano nelle aree classificate nella classe VI della tabella A 
allegata al presente decreto. 
 
2. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano nei seguenti casi, in quanto ogni effetto 
del rumore è da ritenersi trascurabile: 
 

a) se il rumore misurato a finestre aperte sia inferiore a 50 dB(A) durante il periodo diurno e 40 
dB(A) durante il periodo notturno; 
 
b) se il livello del rumore ambientale misurato a finestre chiuse sia inferiore a 35 dB(A) durante 
il periodo diurno e 25 dB(A) durante il periodo notturno. 

 
 
Dall’ analisi effettuate si vede che il rumore misurato in prossimita’ dei recettori ed in luogo aperto è  di 39  dBA. 
Questo valore soddisfa il punto a del paragrafo 2 
 
Ipotizzando di misurare all’ interno delle case, si passa da una situazione di misura con Q = 2 ad una situazione con 
Q > 8 circa. La riduzione di rumore in questo caso sará di circa 12 dBA.  
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Questa riduzione di valori, sommata all’ effetto delle finestre chiuse, porta al rispetto del criterio b del paragrafo 2. 
 
Quindi è  possibile affermare la non applicabilitá del criterio differenziale. 
 

Strumentazione impiegata 
Per l’effettuazione delle misure sono stati impiegati i strumenti di misura, strumenti di emissione acustica 
e software di misura e di elaborazione. 
Analizzatore fonometrico portatile 2250 Bruel Kjaer 
Software in dotazione : Fonometro (BZ722); Analisi in Frequenza (BZ7223); Monitoraggio (BZ7224); 
registrazione Sonora (BZ7226) 
Calibratore Acustico 4231 Bruel Kjaer. 
Le caratteristiche della strumentazione e relativo software possono essere ricavati direttamente dal sito 
www.bksv.com. 
Tutta la strumentazione e la catena di misura risulta rispondere ai requisiti in classe 1 delle Norme EN; si 
è proceduto alla calibrazione della strumentazione prima e dopo le misure. 
Certificato di taratura fonometro 2250 Bruel Kjaer LAT 124 19003296 del 2019-10-11. 
Certificato di taratura calibratore 4231 Bruel Kjaer LAT 124 19003300 del 2019-10-11. 
Certificato di taratura filtri in banda 1/3 di ottava LAT 124 19003298 del 2019-10-11.  
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Ulteriori sorgenti sonore 
 
L’impianto e’sato dotato di Mulini a dsichi. 
 

Molino a dischi Skiold 

 
 
Polvere ridotta e basso livello di rumore. 
Il livello di rumore percepito dall’operatore è di soli 80 dB(A), quando in un molino tradizionale, è di 85- 90 dB(A). 
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Posizione 
Dentro il locale mangimificio in muratura con portone in metallo chiuso 
 
 

 
 

 

Contributo 
Vista la posizione confinata del mulino , si ritiene che non contribuisca in maniera significativa al rumore di 
immissione 
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Conclusioni finali 
 
L’impianto da relaizzare, del tutto similare a quello attuale, comprende una serie di installazioni fisse e presenza di 
animali.  
E’ stata fatta una campagna di misure per verificare il rispetto dei limiti di livello di pressione sonora. 
 
La campagna di misure ha portato alle seguenti conclusioni: 
 

a) Il limite assoluto di immissione acustica e’ sicuramente inferiore alla rispettiva classe per ogni recettore 
sensibile, come richiesto dal DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 novembre 1997 

 
b) Il criterio differenziale non trova applicazione in quanto non soddisfatti i punti a) e b) comma 2 articolo 

4 del DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 14 novembre 1997 
 
 
 
 
 

                   Ing. Nicola Bettio 
 
Tecnico Competente in Acustica n° 561 Regione Veneto, ai 
sensi  dell’art. 2 comma 6 della Legge 447/95 

         
 
 
 
 
Allegati;  

▪ Certificato “Tecnico Competente” 
▪ Certificato Taratura 
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Note 
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